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ZCZC AGI2335 3 CRO 0 R01 / SCUOLA: ITALIA-FINLANDIA, UN CONFRONTO CHE CI SCHIACCIA = (AGI) - Roma, 21 nov. - Ragazzi altamente scolarizzati, grandi cifre per il numero dei diplomati, una gestione in base ai curriculum e dunque al merito, leggi sull'istruzione basate sulla definizione degli obiettivi, valutazione e verifica orientate allo sviluppo senza alcuna graduatoria o test, istruzione di base comprensiva e non selettiva: il sistema scolastico finlandese, il piu' avanzato di tutta Europa, ci annienta nel confronto. Nel paese nordeuropeo i ragazzi, con una media di 546 punti (rispetto ad una media internazionale dei Paesi Ocse di 500 punti) hanno avuto prestazioni significativamente piu' elevate di quelle degli studenti di tutti gli altri paesi partecipanti al programma Pisa sulla valutazione dei quindicenni. Al secondo posto due paesi non europei come Canada e Australia. L'Italia figura agli ultimi posti, con una particolarita', una netta divisione fra le regioni del nord che competono con i primi in classifica e quelle del sud, ultime dopo gli ultimi. Della Finlandia e del suo successo in tema di scuola si e' parlato oggi nel corso del convegno, organizzato dalla Associazione Alte professionalita' della scuola (Anp), dal titolo "Autonomia della scuola, qualita' dell'Istruzione. Italia e Finlandia due casi a confronto", nell'ambito della "Settimana della vita collettiva" in corso alla Fiera di Roma. Il nostro Paese, ha sottolineato nel suo intervento il presidente della Anp, Giorgio Rembado, si caratterizza "per una grande rimozione collettiva, quella rispetto ai confronti internazionali che sono spaventosamente a nostro danno. Abbiamo voluto porre all'attenzione il confronto con la Finlandia sui temi della scuola, dal quale risultiamo totalmente schiacciati, proprio per tentare di non soccombere a questo tipo di reazione collettiva". Per il presidente dell'Anp "uno degli elementi importanti che si ricavano dall'indagine Pisa sulla valutazione e' che c'e' una divaricazione profondissima tra il nord e il sud del nostro Paese: il nord figura ai livelli di paesi di inizio classifica, il sud sta al di sotto della fine della classifica". E questa e' la prova, a giudizo di Rembado, "del totale fallimento del sistema centralistico nell'organizzazione della scuola, sempre sostenuto sulla base della errata valutazione che cosi' si combattevano le diseguaglianze". Che strumenti usare ora per rispondere positivamente ai deficit del nostro sistema di istruzione? Secondo Rembado bisogna "puntare sulla qualita' dell'insegnamento con criteri di selezione meritocratica e con la formazione degli insegnanti, dire no alle graduatorie permanenti e si' invece al reclutamento per merito e alla carriera". E infine, a giudizio del presidente dell'Anp, va "incentivata l'autonomia degli istituti, che e' legge da otto anni pochissimo e male applicata, per dare risposte finalmente centrate sui fabbisogni del territorio e degli utenti della scuola".
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